
o a, intesa tracciabilità e stabi
unico siste nazionale per l'origine del latte. Verso il superamento della legge 205/2008

Ora sono davvero tutti d'accordo. L'in-
contro di ieri al ministero delle Politi-
che agricole ha segnato la svolta per la
filiera bufalina su due temi fondamen-
tali: tracciabilità del latte e doppio sta-
bilimento. Marestailnodo della possi-
bilità o meno di introdurre negli opifi-
ci il latte vaccino, non un tema secon-
dario, visto che il 35 per cento dei pro-
duttori di mozzarella di bufala realiz-
za anche altri formaggi di mucca. Su
questo le posizioni tra le parti restano
distanti e sarà lo stesso ministro Mauri-
zio Martina a decidere.

All'incontro erano presenti i rappre-
sentanti tecnici delle Regioni in cui si
produce mozzarella a marchio Dop
(Campania, Lazio, Puglia e Molise),
Assolatte, Confagricoltura, Coldiretti,
Cia, Confindustria, Confartigianato e
il Consorzio di tutela della mozzarella
di bufala campana Dop.

E tutti cantano vittoria. Ci sarà un
unico sistema nazionale per risalire
all'origine del latte e dare garanzie ai
consumatori. Un sistema che recepi-
sce le indicazioni della Regione Cam-
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pania e sarà gesti-
to dal Sian (siste-
ma informativo
agricolo naziona-
le), ma soprattutto
sarà esteso anche
alla mozzarella
nonDop. Saràpos-
sibile così sapere
chi fa uso di latte
proveniente dal
nord Italia o
dall'estero, « e fi-
nalmente si faran -

no controlli anche in quel Far West
che è il settore non certificato, spesso
al centro delle cronache con risvolti
che toccano poi il comparto Dop»,
commenta il direttore del Consorzio
di Tutela, Antonio Lucisano.

Si supera anche il timore dell'entra-
ta in vigore da luglio prossimo della
nuova legge 205/2008 che impone la
separazione degli stabilimenti per chi
vuole produrre sia mozzarella Dop
che prodotto generico. Accolta la pro-
posta consortile, in base alla quale chi
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si impegna a far arrivare nella propria
azienda solo latte proveniente
dall'area geografica della D op potrà re-
alizzare entrambi i prodotti e i relativi
sottoprodotti (ricotta in particolare).

«Finalmente sono state scritte delle
norme chiare, condivise e obbligato-
rie del comparto bufalino», sottolinea
il presidente della Cia di Caserta, Gui-
do Coppola. «Le indicazioni del tavolo
modificheranno dunque l'articolo 7
della legge n.4 del 2011 e saranno ap-
provate nell'ambito del decreto Cam-
po libero». Per il presidente regionale
Alessandro Mastrocinque «il modello
di tracciabilità che verrà applicato ob-
bligatoriamente è quello che oggi in
Campania è volontario. Si tratta di un
sistema efficace ed adeguato che vie-
ne esteso all'intero territorio regiona-
le e extra regionale».

Di «grande vittoria» parla l'assesso-
re regionale all'Agricoltura, Daniela
Nugnes: «La decisione assunta oggi a
livello nazionale - spiega - è per noi
una grande vittoria, visto che già un
anno fa avevamo promosso, insieme
all'istituto zooprofilattico sperimenta-
le per il Mezzogiorno, un sistema di
tracciabilità totale della filiera ritenen-
do che questo fosse l'unico strumento
necessario per dare trasparenza al

Il direttore Antonio Lucisano comparto e per promuovere e garanti-
soddisfatto peri controlli re la nostra mozzarella». «Dopo l'inte-
estesi al prodotto non Dop sa ci aspettiamo che il ministero vo-

«Ora norme chiare»

II presidente regionale Cia,
Mastrocinque : « II modello
campano si estende in Italia»

glia rendere disponibile un testo da
condividere con tutte le associazioni
partecipanti al tavolo di lavoro», affer-
ma il presidente di Coldiretti Campa-
nia Gennaro Masiello.

Intanto il ministero dovrà presenta-
re chiarimenti anche al Tar del Lazio.
Entro due mesi dovrà produrre una
dettagliata relazione sugli interessi
pubblici perseguiti e sulla garanzia di
tutela sanitaria e alimentare derivante
dall'applicazione del decreto con il
quale è fatto divieto ai produttori di
mozzarella Dop di realizzare nei loro
stabilimenti anche altri tipi di formag-
gi. Lo hanno deciso i magistrati
nell'ambito della discussione di due ri-
corsi proposti da 22 produttori campa-
ni. La discussione proseguirà in udien-
za pubblica il 19 dicembre prossimo.

re.ca.

Masiello, leader
Coldiretti:
«Serve testo
condiviso»
E il Tar chiede
chiarimenti
al ministero



La produzione La fase della filatura della mozzarella di bufala campana Dop. Raggiunta l'intesa sugli scenari futuri del comparto bufalino
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